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II COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL 10 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PARERE CONSULTIVO SUL TESTO UNIFICATO 

DEI PROGETTI DI LEGGE IN MATERIA DI “SICUREZZA”

L’argomento viene introdotto dal Presidente che sottolinea come il parere sia stato richiesto dal Presidente dell’VIII Commissione nel corso dell’esame dei progetti di legge sulla sicurezza e, segnatamente, sull’articolo 8 bis del testo unificato delle pdl relativo all’incentivazione da parte della Regione dei  progetti di riqualificazione urbana finalizzati al recupero di aree degradate caratterizzate dalla presenza di fenomeni di marginalità sociale.

Valgono per l’istruttoria i documenti di lavoro distribuiti nella seduta del 26 giugno 2003 in riferimento alla pdl 398 poi ritirata dai proponenti.

Viene distribuita una proposta di riscrittura dell’articolo 8 bis formulata dagli uffici di Commissione che tiene conto delle richieste di modifica dell’Assessore all’Urbanistica, dell’emendamento trasmesso dall’VIII Commissione contestualmente al testo unificato e delle modifiche formali di tecnica legislativa.

Dopo un breve dibattito sulle modifiche sopra indicate e sui programmi diretti alla rivitalizzazione socioeconomica dei centri urbani e dei quartieri degradati delle grandi città che, in Piemonte, sono stati finanziati con fondi comunitari (cfr. scheda di analisi giuridica pdl 398) la Commissione esprime parere consultivo favorevole a maggioranza sul testo unificato a condizione che l’articolo 8 bis venga riformulato come sopra.

Esprimono parere favorevole i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, UDC, Lega Nord Piemont - Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS e Radicali-Lista Emma Bonino.

ESAME

PROPOSTA DI LEGGE N. 23 

“TUTELA ED USO DEL SUOLO PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE”

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI 

RIBA, MARCENARO, MANICA, MULIERE, PLACIDO, RIGGIO, RONZANI

E 

DISEGNO DI LEGGE N. 29 

“LEGGE URBANISTICA REGIONALE”

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto (iter pdl 23 e iter ddl 29) ricordando che nella seduta precedente era stato conferito mandato agli uffici di predisporre una bozza di articolo 1 unificato (Finalità) che tenesse conto e riconducesse a sintesi le considerazioni e le richieste emerse nel corso del dibattito della precedente seduta.

Viene posta in distribuzione la proposta di riscrittura dell’articolo 1 predisposta dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica.

Relativamente all’inserimento della finalità di promozione, da parte regionale, dell’assistenza tecnica dei comuni di piccole dimensioni nelle attività connesse alla pianificazione del loro territorio viene sottolineata l’opportunità di puntualizzare che le azioni di sostegno possono non essere direttamente intraprese dalla Regione ma anche da altri enti.

Il Presidente mette in rilievo che le modalità di esercizio della promozione di tali interventi verranno disciplinate nel proseguo dell’articolato ed invita i Commissari far pervenire la proprie osservazioni in merito alla proposta di articolo 1 unificato in modo da poter aprire un ampio dibattito sul testo.

Si procede con l’esame dell’articolo 2 della pdl 23 nel quale sono indicate le risorse, naturali ed antropiche, utili al perseguimento delle finalità affermate nell’articolo 1.

Nel corso del dibattito che segue alcuni interventi si propongono di evidenziare come l’elencazione di tali risorse sia superflua mentre altri rilevano che il disposto potrebbe costituire un arricchimento per il testo della legge urbanistica.

Il Presidente sottolinea che ulteriori osservazioni potranno essere espresse sulla riscrittura dell’articolo che verrà predisposta dagli uffici ed invita a proseguire con l’esame dei successivi articoli.

Si procede con l’esame dell’articolo 2 del ddl 29 (Compatibilità ambientale) e dell’articolo 3 della pdl 23 (Dichiarazione di compatibilità ambientale).

Si apre un ampio dibattito in ordine alla tematica della compatibilità ambientale.

In particolare viene rilevato che:

· la richiesta di dichiarazione di compatibilità ambientale dei piani territoriali di livello regionale, provinciale e comunale di cui articolo 3 della pdl 23 dovrebbe essere raccordata con le disposizioni e le procedure previste nella lr 40/1998 ed in particolare con le norme che dispongono che l’attività di pianificazione sia predisposta in coerenza con gli obiettivi di tutela ambientale ed organizzata sulla base di analisi di compatibilità ambientale

· non è chiaro in che cosa consista la “certificazione dell’adeguatezza delle indagini” prevista dal comma 2 dell’articolo 3 della pdl 23

· gli adempimenti per ottenere la dichiarazione di compatibilità e relativa certificazione implicano, sul piano operativo, obblighi molto gravosi per i comuni, ad esempio la predisposizione di elaborati accompagnati da relazioni illustrative e rappresentazioni cartografiche del piano a cui si riferiscono, nonché di simulazioni di intervento

· è opportuno evitare di inserire nell’articolo relativo alla compatibilità ambientale riferimenti alle conferenze di pianificazione in quanto il tema dovrà essere affrontato negli articoli relativi all’approvazione dei piani 
· la compatibilità ambientale dovrà essere valutata  prestando particolare attenzione alle aree agricole
· la certificazione di compatibilità ambientale dovrebbe essere considerata come un elemento significativo di governo del territorio e non come un mero aggravamento procedurale.
Al termine del dibattito il Presidente ricorda che, in questa prima fase di esame, gli articoli devono essere valutati nel loro complesso in modo da poter individuare, pur tenendo conto della diversa filosofia ispiratrice dei testi, un’impostazione condivisa da cui ricavare le linee di condotta sulle quali innestare l’attività di pianificazione.

Si procede con l’esame dell’articolo 4 della pdl 23 relativo allo Studio di inserimento paesistico (SIP) che non ha un riferimento speculare nel ddl 29.

I presentatori della pdl 23 svolgono interventi atti a sottolineare l’importanza dello studio di inserimento paesistico tramite il quale potrà essere valutata la coerenza di ogni intervento edilizio, di nuovo impianto o di ampliamento dell’esistente, con le prescrizioni regionali in materia di tipologie edilizie, di materiali utilizzabili e di finiture esterne, in modo da garantire un armonico inserimento dei manufatti in progetto nel contesto urbanistico circostante.

Si apre un ampio ed articolato dibattito in ordine all’opportunità di inserire nella nuova legge urbanistica lo studio di inserimento paesistico.

Alcuni Consiglieri, pur condividendo la finalità di tutelare il territorio da interventi edilizi disarmonici, chiedono sia valutata l’opportunità di inserire la norma che disciplina il SIP nella parte dell’articolato dedicata alla disciplina dei titoli abilitativi all’attività edilizia e non in quella diretta all’individuazione dei principi ispiratori dell’attività di governo del territorio.

Viene inoltre sottolineata la necessità di correlare l’articolo 4 della pdl 23 con le prescrizioni del regolamento edilizio tipo (regolamento regionale 29 luglio 1999, n. 1) che già prevede che tutte le costruzioni siano inserite armoniosamente nel contesto ambientale.

Altri interventi palesano invece il rischio che la richiesta di correlare il SIP con una relazione descrittiva dell’intervento in progetto e con i rilievi fotografici del suo inserimento nel contesto urbanistico circostante, costituisca un pesante aggravio per l’attività edilizia nel suo complesso, senza contestualmente offrire ulteriori garanzie di tutela rispetto alle prescrizioni vigenti.

Al termine il Presidente, rilevata una condivisione della finalità sottesa alla richiesta dello studio di inserimento ambientale per gli interventi edilizi, invita ad una riflessione sull’ipotesi di ricollocazione del disposto nella parte di articolato dedicata alla disciplina dei titoli autorizzativi all’attività edilizia.

Viene confermato il mandato agli uffici di predisporre una bozza degli articoli esaminati nella seduta odierna, sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito.

CONCLUSIONE ESAME DISEGNO DI LEGGE N. 471 “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 

4 GENNAIO 2000, N. 1 (NORME IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, IN ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 NOVEMBRE 1997, N. 422)” 

PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nella seduta del 26 giugno 2003 era stato espresso parere di massima favorevole sull’intero testo da inviare in 1^ Commissione per l’espressione del parere di competenza sulla norma finanziaria. 

Nella seduta del 3 luglio 2003 la I Commissione ha esaminato il disegno di legge n. 471 ed espresso a maggioranza parere favorevole sulla disposizione finanziaria a condizione che l’articolo venga riscritto nella formulazione indicata.

La Commissione procede nella votazione finale del testo che viene approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania, U.D.C mentre non partecipano alla votazione i rappresentanti dei gruppi: Democratici di Sinistra, Radicali-Lista Emma Bonino.

Il provvedimento verrà inviato all’Aula per l’approvazione. Come già deciso nella seduta del 26 giugno 2003 svolgerà la relazione sul testo il Vice Presidente della Commissione .Claudio Dutto

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


